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DOPO L'ARBITRARIO LICENZIAMENTO DI 8 LAVORATORI ARRESTATI IL PRIMO MAGGIO A PIOMBINO 
• . — > , . — . . .. • — . . . . e. — - i , i , 

La lotta contro le discriminazioni all'Uva 
si allargherà a tutta la provincia di Livorno 

\%I- _ : : : , ' , — . — . • 

Dopo sci «fiorili di sciopero, le maestranze rientrano o<j<ji a testa alta nella <jraiulc acciaieria controllata dal l ' l i t i 

DAL KOSTRO. INVIATO SPECIALE 

PIOMBINO. 31 — I 2500 
operai del l ' /Iva di P iombino 
da giovedì scorso in sciopero 
f/i-m'rnle, hanno dec i so que-
s-ta sera, dopo u n a approfon
dita d i scuss ione , di riprende
re il lavoro domani . Afa non 
p e r q u e s t o la lotta si è con
clusa. Essa riprenderà nei 
prossimi (/forni « e l l e forme 
e con le modal i tà che deci
deranno le orflnnfzztuioni 
.sindacali su scala provin
ciale . Si è chiuso, d u n q u e , so-
!•) il pr imo -cap i to lo ; altre 
/«s i del la lotta per costrin
gere la direzione del l 'Uva a 
rientrare nella legge si apri
ranno nei p r o s s i m i giorni; e 
domani poinerlnnlo tutte le 
segreterìe delle C.d.L. e dei 
.sindacati del la provinc ia di 
L ivorno si r iuniranno per 
prendere le loro decis ioni . 

A l l ' o p i n i o n e pubblica, atti
rata in questi oiorni da gran
di avvenimenti internazionali 
e dagli scioperi di vaste ca
tegorie, quali i braccianti, l 

professori e i parastatali, p u ò 
forse essere sfuggita l'impor
tanza del la lotta di Piombi
no. Essa ha preso l 'avvio da 
un episodio nuovissimo per i 
per icol i c h e sottintende, per 
le responsabi l i tà che compor
ta. L a d i r e z i o n e dell'Uva, gio
vedì scorso comunicò alla 
C o m m i s s i o n e interna il licen
ziamento di ot to operai : Vir
gil io Cortesi. Corrado Guer
rieri, Ansa ldo Rlohini , Cesa
re Pontarelli, Giorgio Lan-
trancotti. Guido Monett i , Li
do Pecchia e L ione l lo Laz-
zcri. Si trattava di lavoratori 
fermati durante «Il i n c i d e n t i 
avvenuti a Piombino In oc
cas ione del la festa del 1. ninn
olo e In parte rilasciati, in 
parte tutora trattenuti nel le 
carceri di Livorno. Nessuno 
conosce ancora le imputazio
ni addebitate a questi operai; 
l ' istruttoria e in corso, ma 
per la direzione dell'Uva, gli 
elementi per la condanna al
la fame e r a n o già sufficienti. 
Si trattava di lavoratori che 
a v e v a n o partecipato ai festeg-

giamentl del 1. Afaonio? Era
no stati fermati dai po l ' z io t -
ti? Non occorreva altro per 
de/in irli • Indesiderabili . 

Da qualsiasi •putito di vista 
lo si esatnini. ( 'episodio dei 
l icenziament i non può • che 
portare alla p i ù aperta con
d a n n a di ch i lo h a promos
so. Ved iamo come nacque: 
mentre il Papa si r ivolgeva, 
in Piazza S. Pietro, ai lavo
ratori delle ACLl proponen
do che il 1. Afaonio diventas
se festa liturgica, n Piombi
no a v v e n i v a la più raffinata 
caccia all'uomo che da queste 
parti si ricordi, / l u c h e qui 
la polizia locale si è trince
rata d ie tro al sol i to pretesto 
g i u r i d i c o : ti corteo non auto
rizzato», e con tale, oiusf i/i-
razione v e n n e dato l'ordine 
del l 'attacco a fondo contro 
quei gruppi di lavoratori 
che . non potendosi di leguare 
subito dopo il comizio , a re -
vano imboccato via dei Por
tici. c ioè la strada che con
sente, per la sua ampiezza, 
un più sol lecito s fo l lamento. 

All 'Ansaldo di Genova 
8'82 0 dei noti a l la CGIL 
Altri importanti successi fra i lavoratori genovesi — / risultati 
alla Bianchi di Milano, alla OM di Brescia, alla FIAT di Firenze 

1 lavoratori di una serie di 
importanti aziende hanno vo
lato ieri per eleggere lo nuove 
Commissioni interne. 

A GENOVA si sono regi
strati i risultati più importan
ti e signiflcMivi, dopo le re
tanti grandiose lotte. Nello sta
bilimento Ansaldo San (ìlorclo 
Klrttrotecnico, che conta 1719 
operai, la CGIL ha ripoitato 
ben 1UD6 voti (82,25»/,). e la 
CISL 305 (17.74»/o). 

Alla fabbricu metallurgica 
Morfeo ni Pegli la vittoria uni
taria è stata altrettanto netta: 
CGIL 422 (8:i,23';) t CISL 85 
(16.77%). 

Significativi anche i risulta
ti fra i Vigili Urbani del Co
mune di Genova, amministrato 
l'ai democristiani: CGIL 47fì 
«71.BB*'o>. CISL 185 (2B.12r; ). 
Itisnrtto allo ultime elezioni In 
CGIL ha guncliignato 55 voti. 
mentre la CISL ne ha perdut : 

72. Anche tra i bidelli comu
nali la CGIL ha riportato 352 
voti (77 .7 r ; ) . e la CISL 101 
<22.3»/r). .. . . 

A COMO la iuta della CGIL 
ha vinto alla Flsac eli Porti-
«hetto. conquistando la maac'o-
ranza con 320 voti e 5 scg"t 
La CISL ha ottenuto invece 104 
vo fi e 2 SCURÌ. Per eli imoie-
utìXi la CISL ha avuto 24 vot'. 

la CGIL 12. Cosi i lavoratori 
tessili di questo stabilimento 
nanno risposto ai padroni d i e 
nlnucclavano la chiusura della 
fabbrica se la vittoria fosse àn-
iata nlla FIOT. 

A LECCO, nello stabilimen
ti» metallurgico Calrótto, uno 
dei complessi, più importanti 
della zona, i lavoratori hanno 
respinto o^nì sopraffazione: 
FIOM 481. CISL 333. Come lo 
scorso anno, i sefìgi sono 4 per 
•a FIOM e 2 per la CISL. 

» * • 

A MILANO, le elezioni alla 
i;tloartln Bianchi, azienda mec
canica legat3 al monopoli FIAT 
e Pirelli, sono state invece in
fluenzate dalla aspra campa
gna intimidatoria condotta dai 
«ladroni e dagli scissionisti. 
Ecco i risultati (fra parentesi 
'lucili dell'anno scorso): 

Stabilimento di Milano: ope
rai: FIOM 787 (1255). CISL 548 
1277). UIL 310 (146); secai: 
FIOM 4 (5). CISL 2 (1). UIL 
I fl>; Imnici'ati: FIOM 16 (120). 
CISL 24V (120). UIL 127 (100). 
Seuqi: CISL 1. UIL 1. 

Ptnh>li'v>ontn di Desio: ope-
-.->!: FIOM n P (235). CISL 173 
<R7». UIL 26 Senni: FIOM 2. 
TISI. 2: i m p i l a t i : CISL 1. 

• • * 
A TtPFSCIA il voto alla OM. 

CONTRO L'ARBITRIO DI TAMBRONI 

Ancora fermo il lavoro 
nei porto di Civitavecchia 

CIVITAVECCHIA. 31 — I 
portuali hanno proseguito oggi 
lo sciopero iniziato ieri, In se
gno di protesta contro l'arbi
trario provvedimento preso dal 
ministero della Marina mercan
tile a carico del Consiglio di 
amministrazione della Compa
gnia portuale. I portuali prose
guiranno l'azione sindacale nel
la giornata di domani. Il Con
siglio del le Leghe, riunitosi 
.stasera, ha deciso di sviluppare 
una larga azione di solidarietà 
da parte di tutte le altre cate
goria d i lavoratori. 

Stamane due delegazioni, una 
comporta dal sindaco .? da due 
consiglieri di minoranza, e 
un'altra dai lavoratori, sono 
state ricevute da! Capo di Ga
binetto del ministro Tambroni. 
I lavoratori hanno ohiesto che 
.-ia immediatamente allontana
lo il Commissario ir.inisterialt-

inviato a Civitavecchia, e che 
sia reintegrato nella sua carica 
il Consiglio di amministrazio
ne. Inoltre essi esigono che sia 
posta in discussione la sospen
sione di 3 mesi dai ruoli inflitta 
al console della Compagnia, 
Nicola Mori. 

Il Capo di Gabinetto ha af
fermato che il ministero era al 
l'oscuro degli s tomamjnti a 
fondo perduto effettuati in pre
cedenza dietro pressione della 
Capitaneria e dell'Ufficia del 
lavoro, per gli alluvionati rì 
Salerno e il monumento di S^n 
ta Firmina Egli ha i.ialtre in 
formato i lavoratori che sa
ranno ricevuti dal ministro 
Tambroni non appena questi 
-ara di ritorno dalla Sicilia. 

Da Genova. Savona e altri 
r,orti .^ino ritinti telegrammi 
di sol! laric'h ai oortuali in 
!f»tt.T 

anche essa appartenente al 
gruppo FIAT, è stato caratte
rizzato da un'azione tii pi-san
ie ricatto, al quale però la 
FIOM ha resistito conferman
dosi ti più forte sindacato del-
• azienda. Ecco i risultati fra 
gli operai: FIOM 1113 (4B"<-). 
CISL HG2, UIL 451; fra gli im
piegati FIOM 34. CISL e UIL 
564. 

• * • 
A FIRENZE i risultati alla 

FIAT di Novoli sono stati i 
seguenti (fra parentesi i dati 
dell'anno scorso): CGIL 187 
(308), CISL 101 (79), UIL 102 
(zero) . I seegi sono cosi ri
partiti: CGIL 2. CISL 2. UIL 
1 La FIOM è risultata il più 
forte sindacati» esistente al
l'interno della fabbrica nono
stante la sfrenata campagna 
li intimidazioni t. «li minacce 
*cntenata dalla direzione della 
t-'IAT. appoggiata perfino dal
la polizia. 

In Brasile ogni anno .,, 
muoiono 70 mila bimbi 

MONTEV1DEO. 31 — Le 
tragiche condiz ioni di vit.i 
nei paesi de l l 'America latina 
sono la causa del l 'al t iss ima 
mortal i tà infanti le . Ogni an
no. 700 mila bambini al di
sotto di un anno muoiono in 
Bras i le . 

« La fame — scrive il gior
nale Impretisa Popnlar — è 
una de l le ragioni fondamen
tali per cui il Bras i l e è tra 
i paesi il cui tasso di morta
lità infant i le è più al to ». La 
rivista c i lena Arnesi ro T iem-
po ha r ive lato che il 70 per 
cento de i bambini muoiono 
nel Paraguay prima di rag
g iungere i dieci anni di e tà , 
a causa del la fame e del la 
mancanza di un'adeguata as 
sistenza. La mortal i tà infan
tile è e s t r e m a m e n t e alta an
che in Bol iv ia , nel Guatema
la ed in altri paesi del l 'Ame
rica lat ina. 

So lo 18 su 100 bambini 
de l la B o l i v i a frequentano le 
scuole — dice il g iornale bo
l iv iano Et Pueb lo . L*B0*;» dei 
bambini ne l la campagna bra 
si l iana non h a n n o possibil ità 
di istruirsi . A Porto Rico ol
tre il 50V« dei bambini in età 
scolast ica non possono re
carsi a scuola . « E' una di
sgrazia essere un bambino ». 
ha scritto l 'altro g iorno il 
Quotidiano bras i l iano Ul t ima 
Mora, c o m m e n t a n d o la sorte 
di mi l ioni di fanciul l i nel l 'A-
r e r i c a lat ina. 

Ne nacquero cariche, s con t r i , 
ruanr/anellafc. Da l l e jeeps 
della po l l i la v e n n e diretta 
l'opera- di rastreUamc*ntoi Ad 
uno ad uno , su. precise indi
cazioni . tennero fermati- sin
goli lavoratori , mol t i dei qua
li e r a n o rimasti addirittura 
estranei al comizio . La reta
ta continuò anche dopo gli 
incidenti , con perq»fs l ; lonl 
dei bar cittadini e conscguen
ti fermi. Le stesse caratteri
stiche delle spedizioni puni
t ive fasciste! 

Al termine del la (pomata , 
u n a trentina di persone si 
trovarono in stato di fermo 
e p e r 18 d i esse il fermo si 
protrasse fino a q u a l c h e gior
no fa e per altri 6 continua 

Se non andiamo errati , pur 
tra mille diviet i ed ostacoli 
di v a r i a natura, il 1. Mag
gio v enne ce lebrato reaolar-
mcii fe in tutt'ltalia, tranne 
che a P iombino . In mol te cit
tà es is teva il d iv ieto di te
nere cortei; ma, quando mi-
gliaia di cittadini si d a n n o 
raduno su una piazza, che 
differenza p u ò essere fatta 
fra il cortei» e l'afflusso o il 
deflusso delle persone? 

In molte altre città, furo
no tenuti cortei deb i tamente 
autorizzati. In a l c u n e se ne 
ebbero p i ù d'uno, per simul
tanee mani / e s taz ion i del le 
varie correnti s indacal i . Per
chè a P i o m b i n o la Celere at
tendeva al varco i laborato
ri? Perche* ne l {/{orno della 
Festa del lavoro furono le
vali i manganelli? Perchè a 
Piombino, tla molto tempo 
ormai, è in corso tuia lotta 
spietata contro il m o v i m e n t o 
democrat ico . Anz i ché pren
dere atto dello sviluppo im
petuoso cìie i par/iti di sini
stra e le - organizzazioni de
mocratiche hanno avuto in 
questa zona, grazie ad una 
azione pol i t ica tufelfif/cnfe 
svol ta a(la luce del so le , nel 
p i e n o rispetto della Costitu
zione, lo Stato i ta l iano, attra
verso » suoi va r i poteri, ten
ta c o n t i n u a m e n t e di repri
mere . di soffocare, di deca
pitare qttesto movimento. 

Uno dei principali stru
menti di questa az ione è pro
prio la direzione dell'Uva di 
Piombino, nelle persone del-
l'ing. V iva ld i , direttore, del 
doti. Jzzi. capo del personale. 

E' t empo che si sappia che 
queste fabbriche controllate 
dall'I Ri, e c ioè dal lo .Sfato. 
sono ormai divenute ovun
que . e in m o d o particolare 
qui a P i o m b i n o , de l le rem e 
proprie central i di terrorismo 
antioperaio. 

Da chi dipende In dirczimtc 
dell'Uva'.' A chi deve ri.s-pon-

tandosl di aziende p u b b l i c h e , 
non vi è dubbio che debbono 
r ispondere a l P a e s e , e. tutti 
gli Italiani s o n o quindi chia
mati a p iudia irc . - Se i diri-
oenfi dell'Uva'di P iombino 
hanno m a n c a t o , debbono es
sere p u n i t i . E della loro con
danna debbono rispondere i 
m i n i s t r i responsabili. 

Né si creda che que l lo de 
oli otto l i cenz iamomi sìa il 
primo ep isodio di illeualitd. 
Dal le organizzazioni sindacali 
di Piombino si p u ò ricavare 
un intero l ibro di soprusi: 
dal '52 ad oggi ben .70 ope
rai, con l pretest i più dispa
rati. sono sfati cacciati via 
dal le fabbriche, .e Le multe 
ant i sc iopero non si contano 
più . Ogni sciopero diventa, 
per la d irez ione- " polit ico . 
e basta questo pretesto per 
falcidiare il salarlo del la
voratore. 

Gli operai di Piombino non 
hanno certo atteso oggi per 
far sent ire la loro tace di 
profesta contro questo inqua-
lifieahile stato di cose, / / a r i o 
ne di questi piorni vuole pe

rò essere un p u n t o di par
tenza per un grande movi
mento. Tende , a riportare 
l 'ordine, | n legalità all'infer
no de l la fabbrica. Poiché i 
«sovversivi >» i « fuorilegge » 
si trovano annidati nel le di 
roziom, non nei rejxirti di 
lavoro. 

GIANNI KOCL'A 

Una delegazione egiziana 
visiterà la Cina 

CAINO, 31 — Una delegazio
ne economica egiziana pai tira 
In giugno per la Cina su invi
to del Governo di Pechino. Es-
<:t .stiutiera il 'piogre-^o com
piuto dalla Cina popolare nel 
rampo dello sviluppo sociale, 
commerciale e politico 

La stampa tlleva che con 
tutta probabilità la delega/ione 
«.ira guidata dal vice-ministro 
del commercio e dell'industria 
Nusia, che come membio del
la deleL','i7lone eiil/laiia alla 
Conferenza di 
già Incontrato 
'Mitanti cinesi 

Dandone si e 
con i rappre-

I 

COItllISPOXUEWE DKi L/lVOnrATOffl 

.1J*U DALLE FABBRICHE 
s s ""Ss 

E RALLE CAMPAGNE ÉfcAJ 
All'AERFER le commesse 
devono ancora arrivare 

DMl'AKRFEK «Il l'omlglluno 
Il 7 maggio II e popolo » or

gano della 1). li-, nella Mia pn-
giiia"iiapolctaiin ha pubblicato 
con molta evidenza .— titolo 
su 5 colonne — una notizia 
sull'.\i:Ul'i:U di pomigl iai io 
d 'Arco: */. i l prospettimi della 
disoccupazione e della erisi 
colpirebbe l'M.UPlUt e i suoi 
IJOO dipendenti » qualora en
tro il mese di giugno non giun
gessero altre commesse. 

La conferma alla costante 
denunzia l'atta dalla GII. e dal
la FIOM napoletana sulla iu-
comhi'iite crisi, peraltro scin-
>rc smentita dalla LISI, in oh-
icilienzn alle direttive gover

native, ha esasperalo i lavora-
lori che videro crollare d'un 
colpo II castello ili menzogne 

Il giorno 11. ventuno proli oc
cuparono la fabbrica preparan
do la « confessione generale ». 
L'indomani il Vescovo di Nola 
di-Ite la comunione al più dc-
\ o l | o parlò di «cristiana e 
ferma rassegini/ioiic, perchè la 
l'rovvhleii/a ha a cuore le sor
ti dell'operaio... t. 

PODEROSA AZIONE CONTRO IL GOVERNO E GLI AGRARI 

Lo 
si 

s e n i pi:iMi 
è cuiii:luso 

ilei h ranci a nti 
niinipallissiinii 

Fissata per sabato 11 la manifestazione unitaria di protesta dei mezzadri 

Si è conc luso ieri in tutta 
Italia lo sc iopero dei b i a e -
cinnti e dei salariati . igneol i 
per r ivendicare rsipplicn/.ionc 
e il mig l i oramento del le leggi 
e de l l e disposiz ioni pi ev iden
ziali e ass is tenzia l i e pei im
porre agli agrari le trattativa 
por il r innovo dot tutt i na
zional i . 

Questa seconda giornata dì 
sc iopero è s tata caratterizza
ta o v u n q u e da una grande 
combatt iv i tà dei " p i o l e t a n 
del la terra, decisi a condili i e 
l ino in fondo la lotta ver le 
loro g ius te r ivendicazioni . 

Migl ia ia di comizi , di as
s e m b l e e e di manifestazioni si 
sono svo l te nei comuni e nel
le città. A n c h e ieri la per
c e n t u a l e de l l e astensioni v 
stata a l t i ss ima. Altro dato po
s i t ivo che si è regl.-trat<> 
è la Urina di accordi nvnvin-
ciali <• l'inizio di' trattat ive 
per altri accordi t h e pannino 
tlrm.it) nei m o s s i m i giorni. 

A Vercel l i , nel corso di una 
dere del suo operalo? 7'rnf- r iunione c o m u n e , i rappreseti 

NUOVA LOTTA DEI TESSILI A NIELLA 

Un lanificio In sciopero 
contro il supersfruttamento 
BIELLA. 31. — Dalie o'o 0 

di questa mattina le ni;«e.-.t: ;m-
ze del 1 ani Ile io Fauuell.i, uiio 
dei più grandi stabilimenti la
nieri di Biella, hanno bloccato 
le macchine dando inizio ad 
una manifestazione di protesta 
che ha visto la part«c:pa£;».'.e 
di tutti i lavoratori. 

Lo sciopero, che si è pro
tratto anche nel p o m c - u g N , 
fra i lavoratori del .-c-ori 'o 
turno, è stato deciso in oppo
sizione ai gì avi provvedi me-'-ti 
adottati dall'industriole K.u-
della il quale ha licenziato >ei 
lavoratori e ne ha ammo.u*i, 
a mezzo di lettera, altri :tj con 
la motivazione di « fea.-so : ? i -
dimenio». In efletti, dietro que
sto specioso motivo 6; t r i n c e a 
il proposito di procedere <.l li
cenziamento di altri 70 J.\vi
ni tori per costringere . suctv- i -
vamente le maestranze ad .-*-
soggettar?! all'assegnazione :'.i 
doppio macchinario. 

Le maestranze del Jar..f!c:-\ 
con l'azione compatta di o**', 
hanno dimostrato che esse sono 

decise a lottare con er.crg.a -,:?r 

la palvaguaidia del po>-'r. .!; 
lavoro e pei il ri'-petto dei '.•>••> 
di» itti. 

CISL e UIL alla STAN1C 
bloccano con i fascisti 

LIVORNO, 31 — *In cccó-
s ionc de l le elezioni della 
C. I. che avr-mno luogo alla 
raffineria S T A N I C di Livorno. 
i S indacat i C I S L e U I L han
no assunto un grave atteggia 
m e n u , prendendo accordi 
con i fascisti della C I S N A L 
per presentare una lista co 
m u n c , «la contrapporre a 
quel la del SILI» (C.G.I .L. ) . 

La lista concordata tra 
C I S L . U I L e C I S N A L è stata 
ch iamata lista di « C o n c e n t r a 
z ione democrat ica »; ev iden
t e m e n t e si cerca di nascon
dere in qualche m o d o agli 
operai e agli impiegati i] con
nubio con i fascisti. Tut tav ia 
risulta addirittura s facc iac
ene si osi ch iamare ta le li.-ta 
" democrat ica ». 

tanti della Fedei braccianti , 
de l la CISL e della UIL del le 
province i i.-dcolf ( V e i c e ì l i . 
Pavia, Milano e N o v a i n ) , 
hanno deciso di proseguire- lo 
f.eiopero g e n e i a l e aneli,* per 
oggi. 

Frattanto i d i l igent i nazio
nali del la Fedei iiiezzadi ì. del
la CISL e del la U lL-Mezza -
di i si timi'» t innit i per esami
n a l e la s i tuaz ione es i s tente 
nel le c a m p a g n e «• per concor
d a l e in m e n t o all 'azione de l 
la c a t e g o n a . 1 r. ippicMiitanti 
della Fedoi mezzadri e della 
ClSI.-me/./.adi i hanno deciso 
di p i o m u o v c i e per 1*11 g iugno 
una g i a n d o azione del la ca -
tegori.i pur pio les t .m* cont io 
i continui a i b i t i i padional i 
nel le az iende clic* impedisco
no la rego la lo chiusura del le 
tont. 'bi l i ta co loniche u per i 
nv.'.p.cali invi-alimenti londia-
l i . La in.'inifi't-ln/.ionc avi a lo 
M*OM» di protestare per 11 gen
i o - i (tardo fi apposto dalla 
Coni; J;I icol tuia «• dalli* Unio
ni p invmci .d i degli Agi icol-
toii ,,1|(» ti,-illative p«*i l i ri-
*-olu/ione col le t t iva del le più 
acute controvers ie in atto e 
per la stipula/.-one del nuovo 
patto nazionale ili mezzadrili . 

La Fedeiimv.z.idri e la 
CISL-mczzadri hanno concor
dato di .sollecitare, in occas io
no del la g io i i , ila naz ionale di 
protesta, il governo e il Par
lamento per la pronta d iscus
s ione ed nnpi ovaz ione del 
progetti di legge (Di Vittorio 
e Pastore) sui conti ibuti uni 
ficati e per la immedia ta di
scussione alla Camera della 
logge di rilutimi dei patti 
ag ia t i . 

Il tappresentanto della UIL 
mezzadri . I n r iconosciuto la 
"iustezza del l 'azione mezza
d r i e p iopostn , ma sui temi e 
sulla data, si è t i serv .yo di 
at tendere l 'esame del la sua 
Seg ie ter ia nazionale , che si 
terrà entro il 3 g iugno. 

Le ti e orgnnizztizioni han
no dec i so di riunirsi nella s e 
rata dj quel g iorno per la 
definitiva dec is ione in meri to 

Il passo della CGIL 
por la crisi agraria 

La Segreteria della CGIL ha 
ii.via'o al Ministro dell'Agri
coltura Giu-'eppe. Mtdici un do-
t umeiito particolareggiato sul-
!a or. i agricola - «-Ha valle 

•ma ir riipja. approvato qual-
r> '.I '!:!•• CC-IL e 

dalle organizzazioni imitai le 
del contadini. 

La CGIL chiede che il mi-
"i.stio della A>:i icnltuia pro
muova un Incontro tra l rap
ili esentanti delle vaili» otga-
nizzazlnnl I11tere5.sr.tc allo seo-l 
;<o di chiarire le rispettive po
sizioni di fronte al grave pio-
blenia e di far conoscere alla 
opinione pubblica le intenzioni 
del governo. 

Nel documento le organizza
zioni unitarie «lei la votatori 
chiedono che il governo attui 
alenili provvedimenti di emer
genza «piali: la lidu/.ione M>-
stan/iale del ptezzi del prodot
ti industriali di maggior con
sumo agricolo che ricadono 
tolto il controllo del Comitato 
Interministeriale dei Prezzi; lo 
••umento del prezzo del grano*. 
il ritiro immediato di tutte» il 
• i?one d i parte dell'Knte Itisi. 
garantendo la precedenza ai 
piccoli e"• medi , produttori: \a 
dcmocrntjzztvsjpiie . .dej 'o Enjf 
rti-i: l'ammasso del formaggio 
in misura tale da assicurare al
meno In retnune:azione a prez
zo gnranlito della produttività 
dei piccoli e mrdi produttori e 
delle cooperative; la costitu
zione di c fmmifdnni provin
ciali incaricate di distribuire 
equamente II credito agrario 
ordinario, in accordo con le 
amministrazioni del Con°orzi 
agrari provinciali; lo stanzia
mento di fondi adeguati per la 
partecipazione «li-Ilo Stato alla 
riduzione dei t a s i di intere-..-!* 
per il credito agrario, anche 
a lungo termine, ,-d piccoli e 
medi produttori, fino ad un 
'aìso «lei 2 per cento, 

Ma, il inuIeonU-nlo minaccia 
di liu.ii *>ciiiprc. più vi<,o nono
stante il sistema ci riera lii» iu-
jtntirato nella l'ahlnlni. Cosi 
il giurilo '-MI mugghi un tale .Mr. 
Hloss, CIUM» della sezione della 
NATO a Parigi, ha vi-.it.ito la 
nostra falilnn-.i. Dai giornali 
abbiamo saputo clic < lui vi». 
•jiiito la iiio(/<-nii/,i iiYi//f im
pianti, ha tastatalo le. « «i/»ac<f<i 
delle iiKii'-itruiizt', liti .so/pi/i-
nenla il valore della "discipli
na aziendale dell'M.HbEli dui 
punto di risia .titillatale" > (Il 
; Mattino > logl io gou'i-ii.itivo 
finanziato dal Manco di Na
poli) ma di promesse di lavoro, 
ili « eoiuiiicssc > iH-iiiineiiii la 
ombra. |,a s i tua/ ione che si è 
venula ilclcrmiiiaiido alla 
AKIirKH, e che minaccia di 
ilii ciliare tragica, non {• che un 
altro alto della politica strut-
tllt-:ilmcntc osti le ilei governo 
verso Nàpoli e il Mezzogiorno. 

L'AKllFKH è stata costruita 
dall'Iltl , niellili anni or sono, 
ed e costata oltre dieci miliardi 
ili pubblico denaro. IMI .itiri-z
za t ; 1 pel* costruzione di carri 
e vetture IciToviaric, per auto
bus, veicoli e materiale rota
bile. Vi era a licite una sezione 
acronaulica che ben presto, do
lio la NATO, prese il soprav
vento. furono smantellati 1 
re-parti inontaj'^lo e si corse 
dietro le fantomatiche promes
se nincrlc.-nie La cosa nudo 
male. I lai-oratori protestai olio. 
la fu allora lina grossa provo-
razione della direzione appog
giata dalla CISL: HO operai fu
rono licenziati e fra essi tutti 
i membri della C I. e gli a d i 
risi i e dirigculi sindacali della 
t'.CIL. 

« Avremo miliardi di com-
iiH-Hse, — L'I mllinrili per hi 
precisione - - piuvlu- il nostro 
stabilincnlo possa lavorare 
tr.iiitpiniamcntc senza sobil la
tori. Votale per una 0. I. libera 
e deinocr.il Ica » con ipieslo 
messaggi» «augura le» del di
rettore ing. Carass.ii s ! fecero 
due anni or sono le r-'ivlnnl. 
La CtìIL non'pol i - ncmiiicno 
presentare la lista. 

Ma i -LI miliardi di commes
se ! nuroii" in J-i ancia, si dis
se. Dall'afosi» lti.il tu abolito 
io straoriiiiiario. Due mesi do
lio l'orario di lavoro fu ridotto 
a -il) ore sitti io.inali . Ci lu la 
ultima assemblea consentita 
dalla Direzione e la Couils-
•iioiie interna tiberina invitò 
ad accogliere la decisione della 
Direzione privile si trattava di 
t misura di emergenza ». Da 
•liii-l giorno la !.. 1. non ha 

processo di simbiosi fra Dire
zione 0 , rappresentanti f l s l ln l . 
Intanto sui muri, nel corridoi, 
nella mensa, dappertutto -vi 
sono scritte: « V i v a 1t» CGIL, 
vln il direttore Cara Mal,' vo 
gliamo una vera Commissiono 
Interna ». 

K* ancora una forma troppo 
debole di protesta, d'accordo, 
ma so si penta al cl ima carce
rario istaurato nella .fabbrica 
essa assume un grande valore 
poli-In'* e l'Indice che al la 
AKHI-'KH l lavoratori sono di 
sposti a liberarsi del soprusi , e 
a battersi in difosa del posto 
li lavoro, contro la minaccia 
• Il crisi che la politica governa
tiva e l dirigenti dcll'IIU han
no gettalo In oyasl tutte lo 
a/lentie' meridionali controllate 
da quel lo gruppo. 

S. A. 

Riprendono le trattative 
per il contratto dei cementieri 

Oggi riprendono a Roma le 
trattative* par il rinnovo del 
contratto di lavoro «legli ope
rai cementieri. Come è noto. 
le parti, in seguito ad un invi
lo del Ministero del Lavoro, 
hanno deciso di incontrarsi per 
••sperire un tentativo «li indu
zione della vertenza. 

Gli operai cementi«.*rt, che si 
-orio battuti magnificamente 
e n t r o l'intransigenza del gran
de padronato deL settore, han
no voluto dare in questo mo
ri M un'altra prova del loro scn-

'• «li respon«,ihilita 

Un 
incredulo 

agrario 

|»iù' riunito l'a^ic-iiibli;».- K 
ipjau'Ji» ha.uhlcsta-il cunUibiito 
£i lire 100 a t o t a , .pw .re
carsi n Itoina a «sentire cosa 
c'è di vero nella cri>i * operai 
e impiegali hanno risposto scc-
1.Ululile no. 

Penili; la crisi c'è ed è !>-:: 
nota i\.\ un anno, e net mara
sma produttivo, nella riduzione 
del lavoro, nel fatto che nei re
parti mela pei solla le lavora, la 
altra metà gira, accompagnato 
dai capi reparto e dai sorve
glianti , per veliere < d"ve c'è 
da fare <[ii<lhi>s<t *. Cosi ogni 
giorno. La C. I., se mai ne ha 
avuta, ha o-̂ gi perduta la fidu
cia di tutti inrlisliiilaiiicule i 
lavoratori o n d i dell'ALHMllt. 

All'assenza di una prospetti
va di produzione, di piani di 
lavoro fa riscontro la * lutazio
ne ilei contratti di lavoro, la 
applicazione del conglobamen
to in modo tale che un operalo 
specializzato è derubato di ben 
ÈS2'.Hitl)H lire mensili e. in jienc-
rale, tutti gli altri lavoratori 
hanno visto il conglobamento 
applicato con la percentuale 
dell'M per cento invece che dei 
!•» per cento coinè spelta se
condo l'onesta e cfirrett.i inter
pretazione ilei l'accordo. 

Sul terreno delle libertà ba
sterà riferire il fatto rbe nelle 
recenti elezioni dell.» C. I. no
nostante che la CCIL non ave
va presentato la lista reni inaia 
ili srh«-«le recavano la scritta 
«Viva la CGIL» per cui not
tetempo furono manomesse, 
forzate le urne come ha dovu
to riconoscere lo stesso mini
stro «lei J.ivnro. 

Fioccano le multe, le so
spensioni sol se si critica la 
C. I. tanto avanz i lo è firmai il 

Da uni*, cascina cremonese: 
1 .salariati e braccianti di 

l'essili.1 Creiiiouesc ballilo spez
zato, nel penultimo sciopero, il 
tentativo degli agrari di «livl-
derli, minacciarli e ricattarli, 
per impedire hi lotta, 

Alla cascina (Juadrl, l'agrario 
Iicllclla — dopo |<j scutperu del 
!> maggio — Intendeva lascia
re .1 casa nielliti lavoratori sen
za gius! ideazioni valide. 11 
m o l i l o era chiaro a tutti 1 la
voratori della cascina e del 
paese.- la loro partecipazione 
allo .sciopero, nuche se 1 agrario 
non osava confessarlo aperta
mente. Il tentativo è sta-to 
.stroncato dall'azione decisa del 
lavoratori e del dirigenti s in 
dacali. 'l'ulti i lavoratori del 
paese si dimostrarono decisi u 
ricorrere ad una nuova agi ta
zione e, inoltre, chiesero l ' in
tervento delle autorità locati 
alle ipiali denunciarono 11 fat
to. Al dirigenti sindacali si era 
unito II sindaco, il segretario 
della locale sezione «I. c„ il 
collocatori» e anche il nmre-
ichillo «lei carabinieri. L'agra
rio si é cosi trovato Isolato ed 
ha dovuto rimangiarsi l suol 
provvedimenti. La vittoria è. 
stata ancor pio. significativa, se 
si ricorda che il lieltella è uno 
degli agrari più prepotenti de l 
la zoitii. Non vuole che 1 Invo-
torl fumino durante 11 lavo
ro, vorrebbe che non si a l lon
tanassero neppure per antlarc 
al gabinetto; a volte e coman
da > . mollo tempo prima del
l'Inizio dell'orarlo di lavoro e. 
se i campi sono lontani. Il fa 
staccare dal lavoro con dieci 
minuti «li ritardo e |w>i sost ie
ne che è stala colpa della stra
da lunga; i mandriani sono co
stretti a far l'erba per il be
stiame nei giorni festivi, e co 
si Via. ITf, «Uro fatto assa l i s i -^ 
•ntflrativo s'j è avuto alla Ca-
.«•K-ii».|vS#nl'Aiitoiij<rM«*r>s« l'reffit-
Ulano l lc l lol l i si era il luso che 
i lavoratori fossero «cambiali» 
e che ormai non avessero 
più la forza di lottare. La sua 
delusione fu «piindi grandissi
ma «piando, il 0 maggio, vide 
futla la cascina al completo 
scendere in lolla, dai lavorato
ri dei cainiii a «|uell{ della 
stalla. 

Ancora incredulo, egli pens«"i 
di Influire sul tnornle dei lavo
ratori dimostrnndn che erano 
• >'» I * creduloni » scesl in 

Intta mentre in altre cascine 
ncsMino aveva scioperato. Tan
to era radicata «mesta sua con
vinzione che. invitati alcuni la 
voratori stilla sua automobile , 
'i condusse a fare un giretto 
rier rendersi conio «li rome sta
vano le cose. Ma noti capitaro
no proprio nella easrina Qua
dri «le! Hetlelln «love lutti i la 
voratori avevano scioperato?! 
Dicono, «pielll che erano in 
macchina con lui, che cambiò 
«•«dorè e non ebbe più ntilljt «la 
ar liiinjere ! No. non era sfato 
'.fortunato solo liti! Lo spiriff» 
M lotta «lei lavoratori non era 
•• non è tnorW» 

B. A. 

7.000 edili in sciopero 
per 2 ore a Bologna 

B O L O G N A . 31. — S t a m a n e 
dal le ore 10 a l le 12, s e t t emi la 
edil i hanno sc ioperato p e r 
protesta contro l e c o n t i n u e 
violazioni d e l l e l ibertà d e 
mocrat iche en tro e fuori i 
luoghi di lavoro. 

# « vrantìr romanzo di Mi. #>. Stevenson 

E comineiara-no » icarxre con te met i l e , bol lando man mano da parte le aasi— 

l l lu«trazfonì d i L»o Attardi Appendice dell'Unità 52 

— Di B e n G u n n , per la 
ga lera . — r u g g ì S i l v e r . 

— T a l e e q u a l e . — gr idò 
M o r g a n s o l l e v a n d o s i s u l l e gi 
nocchia . — E r a B e n G u n n ! 

— N o n fa poi gran c h e dìf 
ferenza , n o n v i pare? — ch ie 
s e D i c k . — B e n G u n n n o n è 
qui in c a r n e e d ossa più che 
non ci s i a F l i n t ! 

M a g l i altri a c c o l s e r o q u e 
s ta o s s e r v a z i o n e con d i legg i . 

— C o m e ? e ch i s e n e frega 
di B e n G u n n , — g r i d ò M e r -
ry; — m o r t o o v i v o n e s s u n o 
s e n e frega . -

E r a s t u p e f a c e n t e c o m e a v e 
v a n o r ipreso a n i m o e c o m e i 
colori natura l i a v e v a n o fat to 
r i v i v e r e i loro v is i . P o c o do 
p o e r a n tornat i a c h i a c c h i e 
rare, t e n e n d o s i in a s c o l t o di 
tanto in tan to ; e n o n a n d ò 
m o l t o , c h e n o n u d e n d o n e s 
sun a l t ro r u m o r e , a v e v a n o 
r ipreso in spa l la g l i arnes i e 
si e r a n r i m e s s i in c a m m i n o , 
Merry in tes ta , con la b u s s o 
la d i S i l v e r per mantener l i 
su l la l inea de l l ' I so la d e l l o 
S c h e l e t r o . M e r r y a v e v a de t to 
il v e r o : d i B e n G u n n . v i v o 
o m o r t o , n e s s u n s i c u r a v a . 

S o l o D i c k t e n e v a ancora la 
sua B i b b i a a p e r t a e- c a m m i 
nando , s i l anc iava a t torno 
o c c h i a t e s m a r r i t e , m a non 
t rovava ades ion i , e S i l v e r lo 
p r e n d e v a a n c h e in g iro p e r le 
s u e precauz ion i . 

— T e l ' avevo d e t t o io , -— 
gl i d i c e v a , — t e l ' a v e v o d e t 
to io c h e a v e v i s c i u p a t o la 
tua B ibb ia . S e n o n s e r v e più 
per g iurarc i sopra , cosa vuo i 
c h e s e n e facc ia u n o sp ir i to? 

M e n c h e q u e s t o ! — E f a c e v a 
sch ioccar i suoi d i toni , .sof
f ermandos i u n i s tan te s u l l a 
sua grucc ia . 

Ma D i c k n o n era .in c o n d i 
z ioni di r i c e v e r confor to ; i n 
fatti . pres to m i accors i c h e si 
s e n t i v a m a l e ; acce lerata dal 
ca ldo , da l la s tanchezza e d a l 
la scossa nervosa d e l l o s p a 
v e n t o , la febbre , prev i s ta da l 
dot tor L i v e s e y , sa l iva r a p i d a 
m e n t e . 

E r a b e l l o c a m m i n a r e a l 
l 'aperto , las sù in c i m a ; la 
nostra s trada era u n po' a 
mezzacos ta , perchè , c o m e h o 
detto , l 'alt ipiano era legger
m e n t e inc l ina to a p o n e n t e . I 
pini , grandi e piccol i , c r e s c e 
v a n o diradat i , ed a n c h e tra 
i cespi di noci m o s c a t e e a z a 
lee . v a s t e radure si a r r o v e n -
t a v a n ne l s o l e fiammeggiante. 
A t t r a v e r s a n d o l'isola quas i 
da n o r d - o v e s t c o m e f a c e v a 
mo, ci portavamo- da u n la to 
s e m p r e più pross imi ai c o n 
trafforti de l Canocch ia l e , 
m e n t r e dal l 'a l tro ci si apr iva 
u n p a n o r a m a p i ù v a s t o su 
q u e l l a ba ia occ identa l e , d o v e 
u n t e m p o e r o s ta to s b a l l o t 
tato e a v e v o rabbr iv id i to n e i . 
la p iroga . 

R a g g i u n g e m m o il p r i m o de i 
grandi a lber i , c h e . r i l evata la 
pos i z ione , r i su l tò n o n e s s e r 
q u e l l o buono . Così pure il s e 
c o n d o . Il t erzo s i e r g e v a per 
aria quas i d u e c e n t o p iedi , al 
disopra di u n m a c c h i o n e di 
arbust i ; era u n g i g a n t e v e 
g e t a l e dal tronco rosso, largo 
quanto una capanna, e con 
cosi vasta ombra all'ingiro 

che ci a v r e b b e m a n o v r a t o 
wr,-i compagnia . Er.i vi-ubile 
dal l 'a l to m a r e s ia da l e v a n t e 
che da ponente , t- a v r e b b e 
potuto funz ionare da s e g n a l e 
di n a v i g a z i o n e -cu una carta . 

Ma nnn e n n l e sue dimen
sioni chf» imprcc"ionnv.-)no i 
miei compagni , nde5.-o; era il 
.•••.pere che f e t tecentomi la 
s-'.erlino d'oro si t rovavano 
.'otterrete in qualche punto , 
5ott«> la m a vn*tn ombra . II 
p*--n-if-rf> dei denaro , man ma-
r.r> che =i av\ ' .c ;n«vano. M era 
ir.^'-.ir.'o i lr.ro precedenti t«*r-
rcri. I loro «echi fiarrirrc-g^ia-
v.-ino; i piedi si f a c v r . n o più 
jvclt i e l^gseri . tutta la lo
ro ;in:mn f-r.-i te—( v er -o quel-
In r.cchezza. una inter:. vita 
di gozzovig l ie e pinceri. che 
giaceva Ih in atte-a por cia-
jcuno di loro. 

S i lver arrancava, grugnen
do, sulla sua s tampel la ; le 
.-.arici gli si d i la tavano e pal
pi tavano: bes t emmiava come 
un for?ennato quando le mo
sche 3'ii 5i posavano sul v i so 
acceso e lustro; dava furibon
di strattoni "alla fune che mi 
legava a lui, e di quando in 
quando girava verso di m e 
gli occhi cr>n u n o sguardo di 
assassino. Cer tamente n o n si 
dava la pena di nascondere i 
suoi 5<*ntimenti, e cer tamen
te io ci l eggevo c o m e in u n 
libro aperto . Nel le ' immedia
te v ic inanze del l 'oro tutto 11 
resto era andato dimentica
to; la sua promessa e l'av
v e n i m e n t o del dottore ormai 
erano entrambi acqua passa

ta, e non p o t e v o avere il mi
n imo dubbio che non speras
se di met ter le mani sul te
soro, r i trovare la Hispaniola 
e imbarcarcis i protetto da l l e 
tenebre , «scannare ogni o n e s t o 
u o m o sul l ' i sola e far ve la . 
come avea progettato da 
principio, car ico di del itt i e 
di r icchezze. 

Sco?.~o com'ero da quest i ti
mori . s t e n t a v o a tener d ie tro 
al passo ve loce dei cercatori . 
Di tanto in tanto inc iampavo , 
t d era allora che S i lver dava 
que l l e v io lente s trappate al
ia fune, e mi fu lminava con 
quegl i sguardi omic id i . Dici:. 
che ci e r a v a m o seminato d.e-
Tro. ed ora chiudeva la retro
guardia, a n d a v a ba lbet tando 
tra sé e s é preghiere mis te 
a bes t emmie , m e n t r e la feb
bre gii segui tava a salire. 
A n c h e ques to r»ccre?ceva il 
mio abbat t imento , e a coro
nare il tut to ero ass i l lato dal 
pens iero del la tragedia che 
doveva u n g iorno essers i svol
ta Su quel l 'a l t ip iano , q u a n d o 
que l l ' empio f i l ibust iere dal 
v i so paonazzo, m o r t o a Sa-
vannah c a n t a n d o e rec laman
d o da bere , a v e v a in quel 
luogo trucidato i suoi sei com
plici c o n l e proprie mani . 
Quel bosco, adesso rosi paci-
co, doveva a v e r r i suonato di 
urla, pensavo , e a q u e s t o so
lo pens iero m i pareva di sen 
tirle r i suonare ancora . 

E r a v a m o ora al marg ine 
del la m a c c h i a . 

— Sot to , ragazzi , tutt i In

s ieme! — gridò Merry. e i più 
avanzat i ?i lanciarono a corsa. 

E a un tratto, n e m m e n o 
dicci metr i più in là. li scor
g e m m o arrestarsi di botto. Uh 
grido profondo si l evò . Si l
ver raddoppiò il pa - so , zap
pando col p iede del la sua 
gruccia corno u n ossesso , e u n 
m o m e n t o dopo tanto io che 
lui ci arre s tammo bruica-
mente . 

Davant i a noi si trovava 
un.t vasta escavaz ione , non 
molto recente , perche i c ^oi 
fianchi t r a n franati e l'erba 
fra germogl iata sul fondo. In 
fondo si trovava o n m r f i c o 
di p iccone spe/zs' .o .n d'j? e 
assi di d iverse t.«-=e da im
bal laggio sparsi qua e là. S u 
una di e-.-.-e potei i ergere im
presso a brucio il :-,.irr.t* Tri
checo. nome c'-'iia n a v e di 
F l int . 

Tut to era ch iaro al l 'evi
denza. II nascondig l io era sta
to t r o v . t o e sva l ig ia to : le set-
tecentomi'a s ter l ine era sfu
mate! 

Capitolo trentatrees imo 

LA C A D U T A DI U N C A P O 

Mai ci fu al m o n d o un si
mi l e s convo lg imento . Ognu
no di quei sei uomin i appar
v e come fu lminato . Ma da 
S i lver il colpo fu incassato 
quasi subi to . O g n i pens iero 
de l l 'anima sua si era al lunga
to %erio que l denaro come u n 

cava l lo da corsa; e b b e n e , si 
arrestò di co lpo , t e m p o u n 
secondo t enne la testa a se
gno, r icuperò il s u o equi l i 
brio. e c a m b i ò il s u o p iano 
prima ancora c h e gl i a l tr i 
avessero a v u t o t e m p o di ren
dersi conto de l la de lus ione . 

— j i m , — m i sussurrò — 
prendi questa , e a t tento a l la 
bufera — . E mi passò u n a pi-
"tola a d u e c a n n e . 

X e l c o n t e m p o , c o m i n c i ò a 
spossarsi q u i e t a m e n t e v e r s o 
nord, e in pochi passi e b b e 
m e s s o ia buca tra no i d u e e 
gli altri c inque . Poi m i guar
dò e scosse il capo c o m e a di 
re: E c c x ù a una svo l ta bru
sca; tale e qua le , purtroppo , 
p e n s a v o anch' io . I suoi sguar 
di. a-Jo=ìo, eran del tutto ami -
chevo; i , c io fui così r ivol ta
to da cotesti cont inui s u o i 
mutament i , che n o n pote i 
trat tenermi dal m o r m o r a r e : 

— E così a v e t e d i n u o v o m u 
tato part i to . 

N o n gli fu lasc iato t e m p o 
per r ispondermi . I fi l ibustie
ri, tra urla e b e s t e m m i e , s i 
lasc iarono sc ivo lare u n o do 
po l 'altro dentro la buca , e 
cominc iarono a scavare con l e 
unghie , but tando m a n m a n o 
da parte le assi . Morgan tro-* 
vò u n a moneta d'oro. £ - la 
so l levò in a l to , c o n u s a pro-
f luvie di bes t emmie . E r a u à 
pezzo da d u e gh inee , e s e l o 
passarono di m a n o In m a n o 
per u n quarto d i m i n u t o . 
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